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Adesione al Piano di aziende che non hanno mai partecipato ad Avvisi di Fondimpresa 

L'art. 6 dell'Avviso n. 5/2015 prescrive che il Piano formativo, a pena di inammissibilità, preveda la 
“Presenza, in misura non inferiore al 10% del totale delle imprese beneficiarie del Piano, di aziende aderenti 
che, a partire dal 1° gennaio 2007 e fino alla data di invio della dichiarazione di partecipazione al Piano, non 
hanno mai partecipato con propri dipendenti ad azioni formative finanziate dagli Avvisi del Conto di Sistema 
di Fondimpresa e che non hanno mai presentato a Fondimpresa piani aziendali o interaziendali che 
richiedono il contributo del Conto di Sistema aggiuntivo alle risorse del proprio conto aziendale nell’ambito 
degli Avvisi del Conto Formazione (con esclusione dei piani annullati)”.  

La verifica di tale requisito viene effettuata, tramite il sistema informatico di Fondimpresa, sulla posizione di 
ciascuna impresa (codice fiscale) che ha inviato la dichiarazione di partecipazione al Piano. 
 
In particolare, per ciascun Piano saranno conteggiate solo le aziende che - a partire dal 1° gennaio 2007 e 
fino alla data di invio di tali dichiarazioni sulla piattaforma dedicata alla presentazione delle domande per 
l'Avviso n. 5/2015 - non hanno alcun lavoratore associato come partecipante ad azioni formative valide 
chiuse nell'ambito dei Piani finanziati con Avvisi del Conto di Sistema e che non hanno mai presentato, 
nell’ambito degli Avvisi del Conto Formazione, un piano aziendale o interaziendale che ha richiesto il 
contributo del Conto di Sistema aggiuntivo alle risorse del conto aziendale (sono esclusi i piani annullati).  
 

La percentuale delle aziende che non risultano aver mai partecipato ad Avvisi di Fondimpresa, se superiore 
al 15%, costituisce un elemento di priorità del Piano (art. 6.2, punto VII, dell'Avviso n. 5/2015). 
 
 

Partecipazione delle aziende beneficiarie nei Piani formativi a valere sull’Ambito II Settoriale, di reti e di 

filiere produttive 

L’art. 2 dell’Avviso n. 5/2015 prevede che nel caso di Piano presentato a valere sull’ambito “II. Settoriale, di 
reti e di filiere produttive di cui al punto II della tabella 1 dell’art. 9 su base multi regionale (…) Il Piano deve 
coinvolgere imprese appartenenti ad almeno due regioni o province autonome e la quota minima di aziende 
appartenenti alla regione o provincia autonoma meno coinvolta deve essere almeno pari al 30% del totale 
delle imprese partecipanti al Piano. In caso di Piano che coinvolge imprese appartenenti a più di due regioni 
la quota minima di aziende appartenenti alle regioni o provincie autonome meno coinvolte deve essere 
almeno pari al 30% del totale delle imprese partecipanti al Piano”. 
 
In particolare, quindi, nel caso di domanda presentata a valere sull’Ambito II - Settoriale, di reti e di filiere 
produttive, indipendentemente dal numero di regioni o province autonome di provenienza delle aziende 
partecipanti (due o più di due) la quota di aziende appartenenti alla regione o provincia autonoma 
maggiormente coinvolta non può mai superare il 70% del totale delle aziende partecipanti al Piano.  
 

 
Finanziamento complessivo richiesto dagli enti di cui alla lettera b) dell’art. 13. 

L’art. 13 dell’Avviso n. 5/2015 prevede, tra l’altro, che possono presentare nei termini stabiliti domanda di 

finanziamento: “gli enti già iscritti, alla data di presentazione della domanda di finanziamento, nell’Elenco 

dei Soggetti Proponenti qualificati da Fondimpresa per la categoria I dell’art. 5.2 del Regolamento istitutivo 

del sistema di qualificazione dei Soggetti Proponenti - Formazione rivolta a lavoratori appartenenti ad 
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imprese di tutti i settori, compresi i soggetti posti in mobilità, con esclusione della formazione sulle 

tematiche dell'ambiente e della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e sulla tematica dell’innovazione 

tecnologica di prodotto e di processo - nel limite della classe di importo e dell’ambito territoriale di 

iscrizione. Sono esclusi gli operatori oggetto di sospensione o revoca della qualificazione prima 

dell’approvazione della domanda di finanziamento. In caso di sospensione o revoca dopo l’approvazione, il 

finanziamento è revocato, con riconoscimento dei soli costi ammissibili sostenuti fino a tale data”. 

Il finanziamento complessivo richiesto al Fondo da ciascun ente di cui alla lettera b) dell’art. 13 nell’ambito 

dell’Avviso “non può superare la classe di importo per cui è qualificato nella categoria I dell’Elenco dei 

Soggetti Proponenti. Si applicano, inoltre, le eventuali limitazioni nel finanziamento del singolo Piano vigenti 

alla data della presentazione della domanda di finanziamento, conseguenti a verifiche della capacità 

realizzativa su Avvisi del Conto di Sistema precedenti alla sua qualificazione”. 

Difatti, ai sensi dell’art. 5.3 del Regolamento istitutivo dell’Elenco dei Soggetti Proponenti sul Conto di 

Sistema, le classi di importo per le quali l’Operatore è qualificato all'interno di ciascuna categoria 

”determinano il finanziamento massimo richiedibile, con la presentazione di uno o più Piani formativi, per 

singolo Avviso del Conto di Sistema di Fondimpresa, o per singola scadenza dell’Avviso con autonoma 

dotazione finanziaria, comunque nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dall’Avviso medesimo. 

Classi di importo:  

A. 100.000,00 (centomila) euro.  

B. 400.000,00 (quattrocentomila) euro.  

C. 700.000,00 (settecentomila) euro.  

D. 1.200.000,00 (unmilioneduecentomila) euro.  

E. 2.100.000,00 (duemilionicentomila) euro”. 

 

Nell’articolo 13 dell’Avviso n. 5/2015 si specifica altresì che, nel rispetto dei requisiti e delle condizioni 

previste dall’Avviso: 

- “nel caso di presentazione del Piano in raggruppamento temporaneo tra più enti di cui alla lettera 

b) del presente articolo, sarà possibile sommare le qualificazioni possedute da ciascun operatore. 

Tale condizione si applica anche ai consorzi, nel solo caso in cui partecipino all’Avviso insieme con 

consorziati autonomamente qualificati nella categoria I”; 

- “sono esclusi dal conteggio del finanziamento totale richiesto sull’Avviso i Piani presentati, in forma 

singola o associata, che siano stati dichiarati inammissibili o non idonei”; 

- “Il finanziamento erogato a consuntivo a ciascun ente di cui alla lettera b), risultante dalle note 

debito emesse a seguito della rendicontazione finale dei piani formativi di cui è proponente e 

attuatore, in forma singola o associata non può superare il 100% della classe di importo per cui è 

iscritto nella categoria I dell’Elenco dei Soggetti Proponenti”; 

- “inoltre, il finanziamento erogato a consuntivo a ciascun ente di cui alla lettera b), risultante dalle 

note debito emesse a seguito della rendicontazione finale dei piani formativi di cui è proponente e 

attuatore, in forma singola o associata, sommato al totale degli importi ricevuti per eventuali 

affidamenti (deleghe, partenariati, contratti di forniture e servizi) in altri piani dell’Avviso di cui non 

è proponente e attuatore, non può superare il 120 % della classe di importo per cui è iscritto nella 

categoria I dell’ Elenco dei Soggetti Proponenti. Sono esclusi dal suddetto conteggio gli affidamenti 

(deleghe, partenariati, contratti di forniture e servizi) ricevuti nei piani dell’Ambito III – Ad Iniziativa 

aziendale di cui non è proponente e attuatore”. 

 


